
S i sa. I napoletani sono molto simpatici. Se presi in
gruppetti di una persona. Immaginatene adesso

20mila. Armati di giacca a vento, scarponi e panini nel-
la stagnola, stipati su 260 pullman che calano su un
paesinodi 1.500 abitanti per passareungiorno sugli sci.
Èquello che è successo il week-end scorso aRoccaraso,
ridente località turistica dell’Abruzzo.
Luogo comune per ridente luogo co-

mune, se fossero stati svizzeri, alla fine
della giornata, una volta ripulito tutto,
avrebbero battuto le piste facendo la
scaletta. Ma erano partenopei e parte
campani, un’intera carovana capeggia-

ta da una tiktoker che vive a Pallonetto di Santa Lucia e
che ha lanciato una valanga di offerte low cost: «Da
Napoli-Secondigliano, andata e ritorno a euro 30 con
colazione».
Risultato: code chilometricheemunnezza lasciata sul-

la neve: sacchetti, slittini e bottigliette di plastica, però
col tappo attaccato. Conseguenze: da domenica prossi-
ma scatta il numero chiuso e la circolazione a targhe
alterne per i bus.
Personalmente siamo contro ogni chiusura, a favore

del turismo aperto e odiamo le élite. Figuriamoci il turi-
smo d’élite. Però qui ci sono motivi per avere qualche
dubbio anche sui turisti mordi-e-fuggi. Peraltro schifati
da tutti: dalla destra perché sono cafoni, dalla sinistra
perché sono poveri.
Vabbè. Vedremo come finirà il «Jovanotti Bike Con-

cert» ai Laghi di Fusine, Tarvisio. Cari montagnini, di-
mostrate di esseremigliori.

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2025  Anno LII - Numero 25 - 1.50 euro*

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

SKI(FO) PASS

L’ opposizione fa il suo lavoro
inscenandouna gran cagnara
in Parlamento, imagistrati -

comeha sostenuto ieri la procura di
Roma - fanno il loro «perché,
ricevuto l’esposto sul caso Almasri,
non potevamo fare diversamente».
L’unico al quale pare sia vietato di
fare il suo di dovere è il governo, che
tra i compiti prioritari ha quello di
garantire la sicurezza dell’Italia e
degli italiani dentro e fuori i confini
nazionali. È possibile che nella
procedura di espulsione del generale
libico ricercato per reati non
commessi in Italia né contro italiani
ci siano state delle pecche formali,
mada qui a ipotizzare reati ce ne
passa; da qui amettere premier,
ministro della Giustizia eministro
dell’Interno in stato di accusa in
tempi record e ancor primadi aver
accertato i fatti sarà anche corretto in
punta di procedura,ma certo lascia
la bocca amara soprattutto per l’eco
internazionale. Perché di tutta
questa storiaccia l’unica cosa che
rimarrà alle cronache e nella
memoria è quel «Meloni indagata»
cheha fatto il giro delmondo in un
momentomolto delicato per il ruolo
che la premier sta provando a
giocare in Europa e nei rapporti tra
Europa e Stati Uniti. Che, nella

sostanza, si tratti di un fuoco di
paglia nessuno ha alcun dubbio: se il
Tribunale deiministri, invece che
archiviare, dovesse chiedere al
Parlamento l’autorizzazione a
procedere con l’inchiesta, è escluso
che questo Parlamento, numeri alla
mano, possa concedere il via libera.
E allora si ritorna al punto di
partenza: perché si vuole impedire -
che si parli di sicurezza nazionale o
di lotta all’immigrazione
clandestina, di collocazione
dell’Italia sullo scacchiere
internazionale o di scelte
economiche - a questo governo di
governare in linea con gli impegni
approvati a grandemaggioranza
dagli elettori? Assistiamoa qualcosa
che va ben oltre il legittimo
diritto-dovere di controllo e di fare
opposizione. Qui siamo fermi al
vizio italico vecchio più di un secolo,
aGiovanni Giolitti premier che
sentenziò: «Le leggi? Per gli amici si
interpretano, per i nemici si
applicano». E il doppio binario vale,
aggiungiamonoi, pure per
l’informazione e la politica che, per
esempio - a proposito di sicurezza e
diritti civili - non si indignarono per i
17milioni di clandestini che i
democratici Clinton eObama
espulsero dagli Stati Uniti durante i
loromandati (Trump, per
intenderci, è a quota 1,5milioni).
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VIETATO GOVERNARE

Chi vuole colpire la Meloni
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GAZA, OGGI LIBERI
OTTO OSTAGGI
ISRAELE IN ANSIA
PER I PICCOLI BIBAS

DASPO E INCHIESTA
EMIS KILLA SI RITIRA
DA SANREMO
(SENZA SOSTITUTO)

all’interno

a pagina 11
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di Alessandro Sallusti

L’ex direttrice del Dis,
Elisabetta Belloni, è stata
nominata consigliere di-
plomatico della presiden-
te della Commissione eu-
ropea Ursula von der
Leyen.

L’EX CAPODEGLI 007

Belloni va in Ue
Sarà consigliera
di Ursula
Francesco Giubilei

Il sindaco di Milano
Beppe Sala alza i toni e il
pressing sul Pd, partito
che dopo aver votato alla
Camera il «Salva Milano»,
solleva dubbi e perplessi-
tà in Senato.

CAOS URBANISTICA

«Salva-Milano»
Sala lancia
l’aut aut al Pd
Chiara Campo

Attacco all’Italia, al ruolo e agli interessi strategici in Libia conmetodi
«sporchi». E a Giorgia Meloni, troppo influente, troppo forte in Europa e
troppo vicina al nuovo presidente americano. C’è un disegno, una strate-
gia nel caso Almasri.

Dietro il caso Almasri le manovre degli 007 di Berlino per danneggiare il governo
italiano, troppo influente sulla scena internazionale. La sinistra blocca il Parlamento

L’inchiesta non era un «atto dovuto». Per l’esecutivo l’ipotesi del segreto di Stato

È la Borsa - intesa come
mercato - che ha bocciato l’of-
fertadiMpssuMediobanca,op-
pure sono stati gli acquisti
straordinari sul titolo innescati
da Piazzetta Cuccia e gonfiati
da unamoltitudine di mani?

DORIS: NONMI SCHIERO

Così Mediobanca
sgambetta
Mps in Borsa
Marcello Astorri

Damascelli a pagina 28

CHAMPIONS, L’INTER VOLA AGLI OTTAVI
HARAKIRI MILAN: PLAYOFF. JUVE KO

Tra «pandorogate» e corna

Ferragni a processo
accusa Fedez: «Traditore»

G

FINTI SCANDALI E FIGURACCE

L’ultima speranza
dell’opposizione

di Vittorio Feltri a pagina 17

IL RETROSCENA

Giorgia ai suoi:
«Io Don Chisciotte»

di Augusto Minzolini a pagina 2
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TRUMP: «RIAPRIREMO GUANTANAMO»
DOPO I JIHADISTI, ARRIVANO I MIGRANTI Cesare e Nirenstein

a pagina 13

Biloslavo, Bulian, Cesaretti, Di Sanzo, Fazzo, Greco,Manti, Signore e Zurlo da pagina 2 a 7

L’AVVISODI GARANZIA
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